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Costruzione di un bacino di carenaggio nel porto di Napoli

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  La posizione pre­
minente del porto di Nàpoli nello sviluppo 
economico e sociale delle regioni meridio­
nali è nota ed è stata pienamente ricono­
sciuta dal piano di sviluppo economico na­
zionale.

Nel quadro delle direttive di tale piano, 
è stato iniziato ed è in corso un program­
ma di potenziamento del porto mediante la 
realizzazione di un complesso di opere che 
comprendono tra  l'altro: un porto conte­
nitore, un'isola galleggiante per l'attracco 
delle superpetroliere da 200.000 tonnellate 
ed oltre, più idonei collegamenti con l’auto­
strada, l'ammodernamento degli impianti 
ferroviari, l'acquisizione di nuovi spazi a 
monte dell'attuale cinta portuale e nell'am­

bito del territorio del consorzio delle aree 
industriali.

Alle suddette opere — alle quali deve 
aggiungersi l'ammodernamento in corso del­
le attrezzature portuali — si sta provveden­
do da parte del Ministero dei lavori pubblici 
e della Cassa per il Mezzogiorno con i fon­
di della legge-stralcio di potenziamento del­
le attrezzature portuali.

La realizzazione dell'oil-terminal per le 
petroliere deve necessariamente essere com­
pletata funzionalmente mediante la costruzio­
ne di un adeguato bacino di carenaggio, di 
alta capacità, il quale risponda a una serie 
di esigenze particolarm ente sentite dello 
scalo partenopeo, che vanno dall'accresci» 
mento del traffico petrolifero, conseguente



A t t i  P a r la m e n ta r i  — ■ 2 —  S en a to  d e lla  R e p u b b l ic a  —  343

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al già program m ato potenziamento delle raf­
finerie esistenti, al potenziamento dell’atti­
vità dei cantieri navali, alla installazione, 
in conformità con le prescrizioni della Con­
venzione di Londra, di una im portante sta­
zione di degasificazione.

Un siffatto bacino nello scalo napoletano 
ha im portanza nazionale, non soltanto per 
chè Napoli si trova in una posizione bari­
centrica rispetto a tu tti gli altri porti del 
Mediterraneo, onde è logico prevedere che 
le petroliere di grande tonnellaggio del Me­
diterraneo si appoggeranno all’isola galleg­
giante (oil-terminal), ma anche perchè si 
impone la necessità di garantire maggior 
lavoro al porto di Napoli ed al suo hinter­
land.

Queste motivazioni tecniche sono alla ba 
se della decisione del Comitato interm ini­
steriale della programmazione economica, 
che, nella seduta dell’8 febbraio 1968, r i­
chiamandosi ad uno studio interm inisteria­
le promosso dal Ministero della m arina 
mercantile, ha proposto il finanziamento e 
la costruzione di un super-bacino di care­
naggio in Napoli.

Il presente disegno di legge mira, appun­
to, a tradurre in realtà il voto formulato 
dal CIPE attraverso il finanziamento della 
opera con un sistema analogo a quello se 
guito per la costruzione dei bacini di care­
naggio di Livorno e Trieste.

Esso com porta la costituzione di un ap­
posito Consorzio cui parteciperanno la 
« Fincantieri », la Provincia, il Comune, la 
Camera di commercio, industria ed agri­
coltura e l’Ente autonomo del porto di Na­
poli, il quale dovrà provvedere alla realiz­
zazione dell’opera assicurando il finanzia­

mento del 20 per cento del costo comples­
sivo della spesa.

Per quanto riguarda la determinazione 
della presumibile spesa necessaria, occorre 
tener conto dei più recenti elementi sulla 
evoluzione delle costruzioni navali nel m on­
do: si può con certezza affermare che i già 
cospicui tonnellaggi raggiunti dalle petro 
liere oggi in costruzione (oltre 300.000 TPL) 
saranno superati in prossimo avvenire. Pro 
getti di navi da 400-500.000 tonnellate dì 
portata sono infatti in elaborazione presso 
vari cantieri sia europei che giapponesi.

Questa considerazione deve essere tenuta 
presente nel determ inare le dimensioni da 
assegnare ad u n ’opera quale quella di un 
bacino di carenaggio destinato alle grosse 
navi, la cui validità deve essere m isurata 
sul metro di molti decenni per non dire 
addirittura di un secolo.

Tali fattori, unitam ente a quello princi­
pale costituito dalle nuove dimensioni che 
si propone di assegnare al progettato baci­
no, fanno ritenere che il costo dell’opera 
sarà superiore a quello preventivato per 
opere analoghe in altri porti d ’Italia e rag­
giungerà, secondo un calcolo necessaria­
mente approssimativo, i 15 miliardi di lire.

T enuto . conto dell’aliquota di spesa gra­
vante sul Consorzio, il contributo a carico 
dello Stato può pertanto essere determinato 
complessivamente in 12 miliardi, come pre­
cisato nell’articolo 1 del presente disegno 
di legge.

Alla copertura di tale spesa, ripartita  in 
cinque esercizi finanziari (dal 1969 al 1973), 
provvede l’articolo 2 del disegno di legge 
stesso.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministero dei lavori pubblici è auto­
rizzato a concedere al Consorzio per la co 
struzione e la gestione del grande bacino 
di carenaggio di Napoli un contributo per
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la costruzione di un bacino fisso di care­
naggio, con annesso im pianto di degasifi- 
cazione delle navi.

Il contributo non può superare la misura 
deH’80 per cento della spesa e, comunque, 
l’im porto di lire 12 miliardi.

Le m odalità di erogazione del contributo 
previsto dal comma precedente sono fissate 
con decreto del Ministro dei lavori pub­
blici, di concerto con quello del tesoro.

Art. 2.

La somma di lire 12 miliardi di cui all’ar­
ticolo 1 sarà iscritta nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici in ragione di lire 1 miliardo nel­
l’anno finanziario 1969, di lire 2 m iliardi nel­
l’anno finanziaro 1970, di lire 3 miliardi ri­
spettivamente negli anni finanziari 1971, 
1972 e 1973.

All’onere di lire 1 miliardo derivante dal­
l’applicazione della presente legge per l’an­
no finanziario 1969 si fa fronte con corri­
spondente riduzione del fondo iscritto al 
capitolo 5381 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
medesimo riguardante provvedimenti legi­
slativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


